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u ™ O

Quanti anni sono oramai trascorsi da quando sulla scena musicale americana e mon- .

diale un nuovo gegere si affacciava, suscitando fin da allora notevoli discussion,

polemiche, apologie a spada tratta di questo o quell'altro artista? Parecchi e la nuo-

va musica e', come tutti avranno intuito, il ROCK. Su questo fenomeno, oltre che

musicale, culturale e di costume sono stati versati fiumi di inchiostro e parole, pa-

role, paroloni scomodando cosi' personaggi storici, filosofici, letterari ( e chi ne

ha piu' ne metta ). Nonostante Questo mi cimentero' su un progetto akguanto ambi zio-

so e limitato, visto che limitato e' lo spazio che questa rivista mi ha affidato, cioe'

cerchero' di articolare un discorso storico su questa musica. Comunque la voglia

di parlare e scrivere di musica e' tanta e, al di la' dei limiti oggettivi e strutturali,

il discorso puo' essere fatto.

Dunque, e' almeno un ventennio che il rock esiste, si ascolta, si vive. 1 primi anni

cinquanta vedono l'elaborazione-trasformazione di una musica afroamericana, quale

era ed e' il R&B in schemi e canoni estetici sempre piu' ibridi, cioe' in un certo sen-

so contaminati e spprattutto bianchi, che davano origine al rock'n'roll di cui grossi

ed ineguagliati esponenti furono: Jerry Lee Lewis, Bill Haley, Chuck Berry, Little

O

Richard ed infine Elvis Presley- personaggio scomparso qualche anno fa dopo aver

gnato nello stile la musica extracolta del nostro secclo. [ modelli

profondamente se

musicali del R&R erano quelli afroamericani, quelli dell'estetica nera del mito-leg—

genda di bluesman ancora chiari e distinti nella nostra memoria, con le loro facce

scure ed espressive, le loro chitarre sia elettriche che acustiche suonate con il col-
lo di una bottiglia di whisky e le loro scarpe consunte per il costante vagabondaggio
com mezzi di fortuna per tutti gli States e persini 1'Europa. Cosi' l'elaborazione-
imitazione si fece sempre piu' frequente, ma poiche' la cultura egemone e l'integra-
zione dei bianchi schiaccia ogni tipo di diversita', tutti i rimasugli stilistici neri
scomparirono fino alla completa trasformazione del vecchio stile in uno nuovo, fatto
ad immagine e somiglianza di questi ragazzoni esuberanti col ciuffo impomatato, con

le giacche lunghe e dai colori e taglio strampalati e le scarpe o meglio stivaletti a

punta da cow-boy.




Giunsa cosi' il tempo.della rivolta con i soldi e la macchina di papa' sulle autostrade
del colosso economico mondiale. Ma il costume si sa si espande e la moda ed il mito
americano si diffusero in Eurppa ed in tutto il mondo. Cosi' il R&R si trasform', si
eletrifico' sempre piu' ed i sassofono, rimasto nella strumentazione base, scomparvero
lasciando il posto alle chitarre, alla ritmica sempre piu' scarna e rozza. 1l processo
di trasformazione musicale si sposto' in Europa e l'inghilterre, che era sempre stata
attenta ai fenomeni musicali d'oltre oceano divenne la nuova patria del rock rivisitato
alla luce della cultura musicale classica e colta, che e' insita piu' o meno incosciamen-
te in ogni europeo che si rispetti. Nascevano quindi i famosi futuri baronetti, 1 BEAT-
LES, colle faccie pulite ed i capelli un po' lunghi che imposero un nuovo costume, una
nusica rinnovata ma sempre atterm a quello che succedeva in America con i relativi
nodelli neri cioe' blues. I favolosi "sixteens' erano cominciati e con loro la rivoluzio-
nr era alle porte, i paradisi artificiali delle menti scoperchiate dei beatniks ( nulla a
che vedere con i beatniks di kerouachiana memoria, che esaltavano al vagabondaggio
e alle improvvisazioni sonore- jaiz del be-bop e del suo profeta Charlie Parker ).
Scomparvero i ciuffi, con essi gli stivaletti a punta ed i capelli divennero sempre piu'
lunghi dando origine al termine disgraziatamente famoso da noi di "cappelloni(senza la
"p'" in piu')", facendo scatenare i piu' intolleranti benpensanti di casa nostra in una
accia senza quartiere alle zazzere scandalosamebte lunghe, per quei tempi del primo
beat, armati di temibili forbici: fenomeno totalmente assurdb e grottesco ( chi scrive
ancora ricorda le dispute familiari col fratello maggiore e integrato sulla lunghezza

regolamentare o meno della zazzera del sottoscritto, allora giovane ragazzino imber-

be ma zazzeruto )

Si diffusero cosi' a vista d'occhio "capelloni' e "chitarroni', altro termine questo di
casa nostra tratto dalla formula musicale prodotta da quattro strumenti, cioe' chitarra
solistica, ritmica, basso e batteria del rock britannico. Quindi capelli lunghi, pome-
rbggi passati ad ascoltare Radio Lussemburgo de altre emittenti priwabe privwabex pirate
* sogni ad occhi aperti nel centro cittadino, sul "muretto del pianto' a disegnare i pri-
mi contrasti con la famiglia, con la casa, la chiesa, salvo organizzare messe-beat per
la funzione sacra opportunamente rivisitata, sempre per la rivoluzione in agguato die—
iro l'angolo. Ma la RIVOLUZIONE non ci fu, ovvero non con quei presupposti e 1'unica
cosa che rimane e' quella decina di album dei Beatles che molti dbnoi conservano ge-

losamente nella propria discbteca sacra e nostalgica. . cvoeeevisesecnssnasnnvoeenns

Un altro gruppo fondamentale per l'evoluzione del
rock riportava questo alle radici blues e il nome,
tratto da un famoso pezzo di Muddy Waters, suona
Va e suona attualmente cosi': ROLLING STONES-
a rotolare nella nostra mente, pietre miliari del
rock, che si contendevano il primato con i baro-
netti Beatles nei nostri cuori e nelle classifiche
di Bandiera Glalla, trasmissione degli isterismi
di massa della nostra generazione.............
Cosi' le voci divemmnero sempre piu' scure, piu'
sporche come i vestiti, come i capelli. E noi er
avamo sempre la', sul muretto del piamto a scanda-
lizzare ed infastidire con la nostra sola presenza

i benpensanti di ogni eta', mentre le messe scom—

parivano e 1'inno di questa generazione'" Street

Figthing Man-" guerriglieri della strada" con la

Bibbia Capitale di Carletto Marx sotto il braccio, a segnare sull'orologio della storia

che il '68 e i compagni di scudla che tradivano erano cominciati. Mentre in America da
Berkley giungeva il grido di dolore di una generazione coinvolta in una guerra assur-

da in Vietnam, quando i bandi del movimento erano Robert Zimmermann alias Bob Dylar
e la dolce Joan Baez, a cantare le gioie e le angosce degli anni sessanta.............

Cosi' l'evoluzione del rock diveniva sempre piu' rapoda, piu' trasparente fino a tocca

re l-urlo elettrico di un fratello nero, nell'inferno bianco che travolse la vita troppo
breve di Jimi Hendrix, diabolico folletto dalle note lancinanti del suo fallo'-chitarra
Per una santita' elettrica. Egli, con la "sorella d'acqua" Janis dal viso bianco e dalla

e : u . . :
voce piu’ scura di un buco nero travolti, come Brian Jones, Jim Morrison, Tim Buckle

Nick Drake fino alle ultime vittime di questa storia rock, Keith Moon e John Bohmann,
da un destino infame, cavalca i grandi spazi del =REGNO DI MUSICA= e guarda con
tristezza sullo squallore dell'attuale panorama musicale mondiale.

Ma e' inutile, e' stato scritto troppo di questi leggendari esponenti di una musica oramai
cadavere putrido chiamata ROCK: troppo per insistere una riga di piu' sul fatto che qu
periodo e' finito e non tornera’ piu'. Si, siamo rimasti orfani della nostra musica, ma se
e'vero che il rock e' morto, non ci resta che riscoprire che negli stessi anni sempre i:
America, in fredde e umide cantine splendidi fratelli neri creavano una musica sémpn-

. : .
uitu’ viva e in trasformazione: sto parlando del tradizionale nemico/padre del rock che

FANTe

® e' il jazz- troppo bello Per essere vero.......
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di questo giornaletto, per poter efficacemente enucleare un oggetto che a

bbia un senso nell'essere trattato. E se questa base apparentemente infor-

me consta ipoteticamente di soggetti-tipo che si possano riunire con un
largo margine di approssimazione in alcune categorie ''sociologiche" di mas-
sima che saranno, di volta in volta, composte di frikkettoni, o di liceali
sinistresi, o ancora di kompagni (con tutte le dovute variazioni sul tema);
0 altre eventuali aree residue; se tutto cid ha un fondamento credo che co-
minci ad acquistare maggiore leggittimita dd evidenza 1'intento che ho es-
presso di promuovere in questo spazio un dibattato musicologico caratteriz-
zato da un'imprenta di generalitd (in linea quindi, come dicevo, anche con
quella che dovrebbe essere, almeno credo, la forma mentis che informa ques-
ta pubblicazione). E su che pud vertere un confronto che si nutra dell'ambi-
zione di coinvalgere delle problematiche allargate, che nella musica nera
abbiano solo un elemento di catalizzazione e di innesco, senza con cid sca-
dere nel giid detto? Su niente. Almeno per me. Si finir3d per forza nel vico-
lo cieco del gia detto. Perd cid non costituisce un grosso problema, dato
che non ci si stancheri mai di ripetere certe cose (in specie a chi queste
cose non le ha mai udite; e fra i venticinque lettori di questi articoletto

ci sard sicuramente pidi di una di queste persome), a costo di naunfragare

nell'esortazione pidl stanca e pil retorica ad allargare i pPropri orizzonti,
Ex® la propria visuale oltre a cid che 1'industria da quotidianamente in
pasto alle nostre orecchie. E cid soprattutto considerando lo stato di sot-
tovalutazione in cui versa (anche in ambienti sedicenti progressisti ed
illuhinati) un prodotto, quello musicale, che con le sue implicazioni se-
mantiche arriva invece ad incidere nel profondo della psiché umana e delle
sue forma togiche. E mi comprenderd in cid che vado dicendo chiunque abbia
un minimo di diméstichezza con la teoria dei segni, e sia cosciente degli
effetti deleteri, della violenza traumatica ed inibeﬁte, che sono in grado
di produrre su un soggetto degli oggetti musicali caratterizzati da esas-
peeata ridondanza, da meccanicita strutturale, queli sono in massima parte
quelli prodotti e distribuiti dall'indastria musicale: tristi involucri so-
nori, plastificati, lucidati, lustrati, prefabbricati atavolino, confezio-
nati e pronti per essere consumati e gettati via; espressivi solo della lo-
ro unica e autentica matrice: la catena di montaggio. E questo infatti non

sarebbe altro in fondo che un'arbitrario ed opinabilissimo giudizio di va-
lore,




che potrebbe apparire inusitato e categorico, se non fosse opportunamnete
seguito da un'adeguata dimostrazione estetico-semiologica degli assuntl che

enuncia;
che righe, visto che esiste una
e sarebbe probabilmente
creticamente in un paio di paginette.
no gia indiv
nei confronti di alcuni
nomi,
che non raccolgo la loro sfida,
terreno altro da me,
di abbozzare:

intenzionalmente sifuggire qualsiasi schematizzaz

.cio al fatto musicale fondato su categorie precostituite/cosl

proccilc

plici categorie (e in quanta tali non coincidenti con
fuoco della realtd) sono i termini rock, jazz, disco—m
/: dal momento che non & possibileé incasellare rigidam

setto musicale in una specie apraoristicamente data: 1

nosce una gamma infinita di sfumature, di variabili linguistiche,

l1one

una

us1ec,

entce
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dimostrazione che invece non sara fornita nello spazio di queste po-—
pit che esauriente leteeratura in materia,
poco serio e realistico il tentativo di ridurla sin-
Comunque sia, visto che i maligni avren-
iduato in questo scritto una palese gquanto implicita polemica
"generi" musicali da loro prediletti (e non facciamo

e saranno gia in atto di affilare le loro lame; tengo a puntualizzare
semplicemente perché si colloca su di un

e nella fattispecie dall'analisi che sto qui tentando

analisi che, pur nella sua stringata sinteticita, vorrebbe al-

e qualsiasl ap-—

come Sem-=

corretta messa a

musica colta ecc;
un qualsiasi og-
alta concreta co-—

di colora-
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Qui non si sta facendp percld nessun processo a nessun codice semilotico in
quanto tale: sarebbe ridicolo e puerile (oltre che epistemologicamente scor-
retto). Si sta semplicemente tentando una valutazione di alcuni esitl espres
sivi, non dei corrispondenti canali espressivi (pur con la ovvia coseenza che
1a forma costituisce gia di per se stessa un evidente contenuto, in guanto co-
dice semantico, struttura significante) . 11 che implica che 1l centro delilirats
tenzione verra G e e o EREY i o o
enzione verrd a coincidere non tanto con i sistemi formali utilizzati

nell'atto della produzione #r% musicale, quanté con i contenuti di cui quest:
sistemi sono semplici latori/ e quindi implicitamente anche con il grado di ar-—--
ticolazione estetico strutturale dei codici considerati (senza voler rispolve-
rare qui vecchie quanto controverse questioni sul livello di entropia dell'org-
anizzazione strutturale—-formale in questione)/.

E & qui che il discorso si fa pili specificamente politico, dal momento che sia-
mo giunti al punto di intersecazione tra giudizio estetico e motivazioni socio-
culturali (cioé i contenuti intrinsechi) sottese a qualsiasi forma di gamess=ics
espressione. Ed & pure qui che il discorso si fa schiettamente e dichiarata- ‘
mente arbitrario, come altro non pud essere qualsiasi giudizio critico (cri-

tico non come qualitd), prodotto necessitato della soggettivitd e delle pecu-
liarita culturali di chi lo formula. Esu questo piano sempre piil inclinato cas-

. MR . 2 IEE,
;er'fatgimenFe 1"asino, nel momento stesso in cui si sforza goffamente di con-
e g b e :
1l crisma di una presunta scientificitd a un gioco, quello critico, che

altro non €,invece,che pura e semplice opinione(naturalmente entro certi limi-
ti).I limiti a quello che potrebbe perd degenerare con estrema g facilitd in
nebuloso quanto sofistico relativismo culturale,potrebbero comunque essere se-
gnati significativamente ,ad esempio ,da un sano (i pid negativiomi scusino lo
aggettivo)approccio strutturalista al lato estetico,probahile unica maniera di

avvici 1 i che 1 i
cinarsiad una prospettiva che oseremo chiamare(pid che alrto in tono di spe-

i ; s i ; : i
a)scientifica(o per lo meno scientista:programmaticamente);ben coscienti

pero di essere ancora ben lontani dal terreno delle scienze esatte .

(anche per le concrete difficolta metcdologiche in cui ci imbatteremo inevita-
bilwente,data la nostra condizione di profani,nel tentativo di operare una cor-
retta analisi strutturalista dell'oggetto espressivo).

mi-rendo conto di essermi perso nei meandri di una speculazione abbastanza gra-
tuita(oltre che-semplicistica)su di un qualche oggetto che non ho ancofa indica-
to in maniera tangibile:ma cid,come del resto ho Ccfcato di mettere in luce al-
1'inizio sforzandomi di chiarire il perché della mia opzione per un discorso
esente ad tehi localizzati,& la diretta e necessaria conseguenza della densi-
td e del volume delle problematiche coinvolte nel discorso intorno alla musi-
ca(alle'mysiche) .Quindi anche per non forzare eccessivamente i confini di spa-

Z10 Ch.e ml € concesso,ml1 riservo (ll a ontar
-
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$simo 1ntervento qualche tema pil specifico e organico.




DOR Qroun: S 855

il treno caotico degli ottanta ha imboccato una strana discesa,
veramente non saprei dire come andra' afinire questa strana
storia; beh, credo che questa volta si sfasci proprio tutto e ¢
he ci sia anche qualche vittima! Si, ne rideremo, comunque v
ida, ne rideremo. potrebbe veramente succedere di tutto, ma
non avrebbe incidenza alcuna su nessuno: moriene non e' la ¢
osa peggiore che puo' capitare, pericolo e' sopravviverne.
POP GROUP si gira di scatto e sputa in faccia; sono senza d
ubbio un' accozzaglia di idioti che hanno pencal- che non biso
gna buttare fuori violenza con il contagocce, che non bastano
centomila buchi o amori cutanei sconquassanti: bisogna SUON |
ARE! Non esiste assolutamente organizzazione nel loro suon
o, improvvisano completamente do p ssere passati per stazl
oni" obbligate' che loro stessi decidono du Iarre- ka strada, il
suono quindi esaspera e si esaspera C me e' possibili non e

sasperarsi di fronte all'anarchia pura e cruda? Scherziemo?

'Jm

Sono assblutamente cii:organ‘ici. violenti e baffeggiatori, non
il buon musi o colto e progres

1ano 1 baff o. Non si cospira

on loro null con loro, nc

loro: lorc 1 dbla' perche' so

no contro tutti, anche contro , non saranno nulla p
essuno. POP GROUP non puo' inc de1 nella storia delle
band ottime e progressiva perche' POP GROUP sbava un poc
hino dapertutto, va stretto nelle mani dell'arte, vabene, va b
>ne, possiamo sentire del punk, dekfunky e persino del regg
ae; possiamo sentire basso ossessionante ed idiota, un drumm
ing scavato nei rottami del ferro, ance cancerose e di gran |
unga fuori, possiamo scorgere intenzooni musicali e messagg
io colto p lmL o, al di la' di tutto.
Cacciamoci in testa che non possiamo s
~ dimostrare a nessuno € nemmeno a n si che POP GR
OUP e' qualche cosa o qualcuno: loro sono un'idea di una ser
a e basta. Insomma non sono i Beatles o le Orme che hanno f
atto storia e che continuano a farla; POP GROUP non fara' n
11la del genere perche' e 'fuori da ogni dimensione e da ogni
raducibilita' nel campo strettamente musicale. Questo grupp
o appartiene alla schiera , secondo che scrive, dell'intraduc
ibilita' sonora ed ideologica perche' assolutamente aleatorio
episodico, mutante e forse neanche tanto disperato come qu
alcuno potrebbe essere tentato di pensare. Probabilmente die
o di loro sghignazza la guerra nucleare, 1'idiozia dei rappo
rti umani, le cosse dei caval l e fiumi di biciclette cinesi, 1'
%H‘urdita' ccmp]er_a di ogni tentativo, la fine del vivere.
loro lingua, qui fanno storia per Bernmell:
mlgg e i Ieda’l ori di U. INFORMAZIONI, vistochec'e'u
parte loro, visto che esiste ROUGH

a
ernativa e coxaggmaa bene, ci sono, agiscono e s
N

re un bel nulla p

oy

anno cacofonia e rumoracci.

Bene, possono essere anche storia.

Cataloghiamoli, classifichiamoli, diamogli un nome ( pere-pu
nk/electric romours in a wc/avantgarde/after nuclear war/
evening with my love/modern jazz ) cerchiamo di capire per n
on impazzire: non servira! Non servira' assolutamente a null
a, saranno sempre da tutt'altra paree, non ci saranno propri
o per niente. Facciamo anche noi questa bieca ed inutile oper
azione: tre 33 giri editi dalla ROUGH TRADE. Il primo porta
il-titolo "Y' e annuncia decisamente il suono cattivo e radica
le della band, come fa presto spazio agli editti politici; danze
tribali con maschere di fango della Nuova Guinea in Copertina
, Suono grezzo e sangiinante, grida. Il secondo lavoro e' "
HOW MUCH LONGER DO WE TOLERATE THIS MASS MURDE
R'" dove troviamo un gruppo di decise proposte, anche politi
che espresse con la disperazione di uno sciame di strumenti
decisamente cattivi, figli di Satana e leggermente disorganiz
zati: in questo lavoro ascoltiamo persino il reggae ed il funky
piu' cattivi e decisi, mentre il sax vorrebbe strappare qualch
e scala e sospensione al jazz di un Coleman elettrico, una ba
tteria precisa e mai sbavata, un insieme che pulsa verso il ¢
entro e velocemente se ne allontana. Vorrei ricordare l'emoz
ione che mi ha g[rappato BLIND FAITH [& abassare il volume

H terzo si thama ‘WE ARE. T [IME! el Lmroduce in un suono
decisamente piu' maturo e deciso prodotto da musicisti che h
anno senza dubbio affinato le dita sui loro strumenti che hann
o senz'altro piu' chiaro il loro cammino. Anche POP GROUP
come pochi altri gruppi e’ riuscito a ritagliarsi uno spazio es
pressivo decisamente autonomo, stanze sonore estremamente
caratteristi che si ’1l-u.~1ar\. anche dalla avanguardia piu
presuntuosa -ata soprattutto per una chiarezza di i
dee che oggi » sempre piu' faticaa scorgare.

e
o
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panzatrice urbana

resistenze, condensatori, intricatissimi
fili conduttori, sensori ed altoparlanti,
suoni-risposte di questi che sembrano p
iccole metropoli in plastico. E queste,
sonnecchianti fino al momento opportuno

, reagiscono agli stimoli con suoni, rum
ori, note e tonalita'. non c'e' armonia,
non c'e' necessita' nella musica riprodo
tta, ma suoni che esprimono la casualita'
non legati maliberi che hanno origine, an
che se predeterminati da Vogel, dalle str
utture costruite con teatrale pazienza.
una proiezione fantascientifica di come
potra' affinarsd o ridursi il gusto artist
ico con implicito il timore di una tecnolo
gia che puo' rappresentare la negazione
dell'arte artigianale, creativa e musicale.
Le sale del castello hanno fatto da sugges
tiva cornice ai lamenti, al dialoghi sonori
di queste strutture proiettate verso il fu-
turo. In una di queste sale, dinnanzi all
"Environment' musicale e cibernetico, u
na danzatrice presenta la sua performan
ce. L'Environment alla sua ombra reagisc
e con suoni, note: ora stridori metallici,
ora melodie ripetute piu' wilte, ora tonal
ita' urbane che generano nel corpo della
danzatrice sequenze e reazioni fisiche at
te a comporre figure di danza sempre nuo

FETER VOGEL - OGGETTI CIBERNETICI

Oggetti cibernetici sono oggetti di plastica elettronici o
rilievi, che reagiscono all'osservatore con movimendi, con
rotazioni o impulsi tremolanti, con luce e colori, e con
suoni o rumori. Se lo spettatore si gira davanti all’'oggetto,
la sua ombra ne produce una reazione. Cellule fotogra-
fiche e microfoni sono gli organi sensoriali, che stabili-
scono il contatto con il visitatore. Per questo il modo di
reazione dipende completamente dai movimenti dello spet-
tatore. Se egli si muove lentamente, le reazioni saranno
diverse rispetto ad altri tipi di atteggiamento, veloci o
nervaosi.

L'«Environment» musicale-cibernetico & un oggetto sonoro
che reagisce alle ombre. | movimenti dell'osservatore o
di danzatori provocano suoni e rumori, la cui entitd o
variazione dipende in maniera determinante dalle loro
azioni. 2

ve e affascinanti. Lei sembra ferma
rsi, rimbalzare, sospirare tra i co
ngegni plastici, sfiorarne delicatam
ente i sensori, ascoltarne attentame
nte la risposta sonora e quindi crea
re un nuovo passo, un movimento nu
ovo a volte con rabbia, con durezza
con angoscia; altre volte appaiono f
igure melanconiche, continue morti
e resurrezioni di personaggi sfugge
voli, ma pieni di sensazioni attinte
ai piu' diversi spunti che la musica
composta stimolano.
Un corpo primitivo nelle esecuzioni
una danza che non lacsia spazio al s
sentimentalismo, al gusto estetico fi
ne a se stesso, al narcisismo prese
nte in molta arte contemporanea, un
a danza che ha il compito di spiegare
le piu' diverse immagini che attraver
sano la mente della danzatrice dalle
visioni piu' catastrafiche a quelle di
rilassato torpore. Tale danza e' una
affermazione di umilta' e nello stess
o modo di superba esecuzione che, u
nite alla accorata intensita' della mu
sica cibernetica, permettono allo sp
ettatore di visualizzare a suo piacim
ento le sensazioni che riceve, di ess
ere attivo producendo quadri scenici
dai nascosti significati simbolici e s
oprattutto producendo necessita' de
approfondimento; e questo nella squa
llida superficialita' da cui siamo cir
condatd mi sembra moltissimo.

ZONE
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MOLOLCH

irriducibili sono apparsi gli spazi indefinibili i segreti lamenti
spade di pensiero riducono agli estremi ogni volonta' diversa e

sospirante. )
animali ignoti sorseggiano dal tuo ddlore animali persi rubano del
tuo godere

passi sonori squarciano i silenzi
tombe ammuffite ascoltano sinfonie

archi solenni puniscono esseri

ombre piu' lunghe scavalcano la montagna
gesta inconsuete ricatdano dolci baci
pagine aperte pubblicizzano i tuoi ideali
mura sfranate ne testimoniano la fine
fascini d'estate ripetono i primi sospiri
luci ingabbiate ne giudicano i destini

da cuori pulsanti vibrano colori
cui visioni reali non aspirano neppure
si rotolano assieme dita infangate

si baciano amore giunchi assetati
canneti devastati riscoprono l'onore
il vento a loro ha lasciato l'ardore
pazze frasi che schiumano diversita'
sono queste poche righe...... 420971

PR T S U TR T R SR
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Poche parole, separate, non dicono niente, ma una accanto all'alt;‘a acquistano va
lore, contenuto, racchiudono sogni, speranze, frustrazioni, rabbie non consumate,
censure, emotivita', intelligenza, stupidita' e soprattutto comunic_azione.'
Ora sono poche le verita' che hanno la forza di queste parole vomitate d'impeto, sp
ruzzate su un foglio ascoltando Mike Oldfield o i Pink. S
Sopravvivere al quotidiano massificato dai turisti, sopravvivere all'estinzione del
sensibilita', sopravvivere alla adeguata moralita' vigente. .

godendo dell'estate i colori appassiti

un albero ferito sorseggia..sveevne. _ |
Lo spazio vitale e' ristretto, i gelidi venti invernali sconveolgono programmi ed 1llu-l |
ioni, la risposta non sara' vanamente attesa e lei ne sara’ la protagonista, la _Poew‘_-.
Rapida, sofferta, o leggermente malinconica, decadente, esasperatamente malinco-
nica e romantica, sporca di emozioni rifiutate, di simboli godutt pgl passato, spor«
di angosce ancestrali cui ancora oggi tendiamo, sporca dei giochi mcontr_‘ollablh che
fai con l'esistenza e sporca di quella razionalita' che nonostente tutto esiste. 15
Sara' Lei; la Poesia, che ci permettera’ di godere della sensibilita’ nella dl_versn._e
e devianza che ci oppone alla citta'. Nello sfogo delle passioni e mancanza di censu
re 1'10 si scatena e trascina in una eruzione di scritta vitalita' anche chi non sospe-
tta nulla dietro le apparenze ohe e ha accolto per unico cio’ che invece e' molteplice.
Ma attenti, Moloch attende dietro la Muta 1'attimo, gode delllansia e deAll’auto_ste‘rqx;
nio, propone goffi personaggi di sabbia e marionette Q‘argﬂla, salgt; 1_1quh1 d.1gm
ni di parole ed i sorrisi avari, partecipa alla noia, ghffonde paradisi, insinua sos-
spetti. In fondo in fondo, non e' molto diverso da noi!
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M A1 successo ad un concerto di
andarsene alla fine senza aver sc
ambiato della merce. Pero' non m
olta gente se ne e' resa conto....

el

S

are!
S

o
e

G
e

el

e il'cinema 'e"'finito
potete anche andare
a casa.

non siamo la televis
ione e voi volete ele
ttricita’.

un film che.riporta un viaggioc di due anni
e la vita di un gruppo di persone in cerca
di cose da portare indietro e da regalare
"Quello che mi danno lo pago, i

S35
odici anni a sbattersi e a suonare nell'apertura plu
autobus jazzrock che

s

e
SRR

unennsaruratatututete e s ", o
%ﬁsf?&:‘{%{m

%
; : ] o
ra da grette catene di business! .__.;:m____ﬂg___

autogestione contro i falchetti grassi e lucidi.... B :

R ! R i— e .' SRR Y = : 25

"‘:'5"\:%';_' R ':"":"""5_:-"""\-? R i wir sind alle politische Gefangene

R : i iwir sind alle politische Gefangene
S

SR

scheggiato sul
&Hcornétto §otto: credo che guel basso abria almeno
giventl anni, oppure chissa' dove se l'e! S

ito. A bolzano penso che aves
‘::..':..;-"' : 2 T

e
ol

quando suonava:oppure era allucinato?
un rokker,

un saxophone con la giacchetta(lo fate suonare o no?)

due metri e mezzo di tastierista gom 3 :
una pelata che suona il flauto B R R SRR
un paio di occhiali e cicca in bocca suonano la batteria e il vi
un sorriso idiota rumega bastardamente bene il basso

B

aeTe e e e

S

. ESPLOSIONE CEREBRALE ASSICURATA

: pero’
: niente pacchetti a fiorelleni da portare a casa

e

et

writing day

2nd november 1980
music help by EMBRYO LIVE 1976
gramfations to Christian %

discografia

opal(ohr)

embryos rache(liberty)
father and son and holy ghosts(L1B
rocksessions(metronome)
Steig aus(metronome)

we keep on(basf)
surfin'(basf)

bad heads and bad cats(april)
embryo live(april)
apocalypso(schneeball)

die neue(schneeball)

embryos reise(2il schneeball)
antology(materiali sonori)

eeratats’
e

R

1079

e

brafon
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.:tSTORIA DI UNFOLLETTO DI'

:ﬂNOME PETER GABRIEL

“7¢MeﬁtE'e'leader‘iudiscusso-
”Tdel Genesis,Peter Gabrlel
;ha saputo portare al ZTup

gosip' impronta Veramente
unita’ e lmnltablle
;:Peter con i Génesis e“Rob

. ert Fripp con,lﬂKlngzcrlm: -

-:Json §OTIO ez altrc™i pra”
MOEtOTrI i tutta;quella cq

""rrente musicale di tipo o

L OVO. romantlgo —1mpre5310

'nlsta nata all'innzio deg .
{ ‘anoi 70funa musicd sos;'_y
rock A aper“tf

.Q;tan21alme”tf

IR ¢13551c1'o barocchl.
__oce caratterlstlca ta
”fgllente ma. anChe dolce 5

Sl g0 unlco modo dl cant'

 =are fatto di’ altl e’ ba531f7

e atmosfere flabesche da
'f m1l1e euna notte  hatino f

arto’ d1 Peter Gabrlel lo B

Iema della mus1ca Pop

-{del orimi ‘anni’ '70

fPeter Gabrlel cantante ma f

' anche mu51c1sta attoer mut {;
';ante folletto 1n,concerto S

SLotdtte queste cose si fondo='
*_;_no_armqnlosamente insieme;
in una-perfetta’simbiosi..

La sua spiccata teatralitd:.

si. collega alle tematlche

‘dei-brani:ecco- che se. prl‘i

' ma'era“una volpe, ora & i

ne stregdne,ora dha plantaf

mltmloglca\@ra un uccello
Laverli,anzi opere, cmne NU

RSERY CRYME, FOXTROT SELL .
ING ENGLAND BY THE - POUND,

rispecchiano perfettamente

_la personalitd eclettica
e ‘sfaccettata del Gabriel

-j'can;anta musicista,attore,

‘jun pErlOdO d1 tranzlzlone,eglL;T
infatti,lascia il gEUPPO per :
. dédicarsi interamentae alla
”'scenegglatura di ‘alcuni filim

del reglsta w1lllam Frledkln.:'

Dopo appena U mese,pero Peterl

‘ritorna edn: i~ Genes1s‘per musi
. care unéfsua comple_
o sElcas storla Esce c051
"B LIES DOWN ON BROADWAY' (diven
'ltato pol un film grazie al reg

-dista polacco Walerian Borowczy ..
S k),dised plu volte criticato,

e fanta-
THE LAM

che- narrava Ja’ storia di ‘Rael,

"antleroe di Gabriel(...).

E_Il 75 & 1'anno che vede la dlpx
o artita definitiva di P.G. dai
Genesis.Lie argioni reali di gqu

esta fuorluSCLta non furone w

gl rivelate chiaraménté’ dalu
‘usicista.I motivi foundamentali

di- questa sua defezione furcno
comunque di origine artistica.

e  personale,ma anche ,soprattu .
tto,la consapevolezza di stare
diventando una ROCK-STAR.

kLa dipartita di P.G. dai Genes
is dava un duro colpo al ETUPPO.

e a’'tutti gll affezionati al

la band,ma d'altra parte ,le. e
' 51genze artlSthhe di P.G. e la’

sua - dec181one di dedicarsi all
a carviera” solistica eréano or'

mai troppo- fortl e irtevecabili.
- Qui Gabr1e1 scempare dalla sce

i
4
.

o

i
B

‘*Il lavoro conceplto dopo mes

Tﬁltrae Gabrlel al volante:d

'macchlna bagnata dalla p_og_

'(Waithin&hfo:_the Big One) .

_“.na per rlapparlre all' improvv1s -

_ o mnel. 77 ‘con'il suo prmmo IavorL ﬁ
o sollStho 1nt1tolato sempllee;ﬁ
"mente Peter Gabrlel” :

me51 di studlo e di prove, ha unl'

aspetto un po’

5ra1 passatl lavorl con i Gene51s

h:anche dal punto di v1sta della C?ZJ

E ope tlna. 1a foto. d1 copertina l'jﬁ

Ma'non abbiamo pid 11 Pete;'Ge§f4 ;

iel di un tempo; ha perso

le:vecchie maschere e il Viso & -

tuttc'pulito e sbharbato,

i sone invece a spazzola

E' questo un album che sorprendeie
per fantasia e creativiti, ma Scfﬁl
© prattutto pEY 1'eterdgeneit§ deiﬁk'
lavoro; vi sono brani qella piﬁie?

~lassica tradizione Genesis (Sois -

bury Hill, Here Comes the Flood)

, Vi & un brand5r0ek—orchestrale

esegulito dalla London Slmphony 0

rchestra (Down: the Dolce Vlta) a-

Qﬁ;pezzo e, guarda caso, un blues.

3e-~ '

1nsolltm rlspetto:¥f

"anche a lavorl dl altri artlstl, come per*

i capelle:

_ . - “19.
Questo lavorc segna dunque un netto ta—“

gllo con 11 passato & ¢l da anche un es

plO per i lavorl futurl di Gabrlel Da -

questo momento in poi nasce unlntensa e d

revole eollaborazzone con 1'ex cremisi

Robert Fripp. Contemporaneamente collabora

1‘”Exposure dl Frlpp o per 11 secondo P
della Tom Roblnson Band (TRB}
Estate 1978

esee 11 secondo Peter Gabrl—.

el, anche questo senza titolo. Il 1786 4
2nno molto importante per 1'after-punk el
la new wave, ed & qui che Gabriel cogiie_
le tematiche per il suo secondo lavorc.

L'album, natoe dall'ormai sempre pid soli-
da collaberazione tra Gabriel e Fripp (il,
quale ne & anche il produttore), ructa in-

torno al tema dell'uomo Ingranaggio, par-

ticella c¢himica di un mondo fatto. di rea-
zioni. Un tema melto carc al masicisca '

quest'ultimo, che ha sempre visto nella ri.

petitivitd delle azioni e dei comportamen—
¢l 11 pericolo dell'annullamento verse cui
tuttl siamo irrimediabilmente attratti.

La tematica ha finito con 1'influenzare
fnche la musica, a cui Peter affida, pia

di una volta, il compito di rendere questo

mondo meccanico, ripetitivo, colmo di soli

tudine. La musica di questo LP, essenzial-
mente schematica, & un rock insistente e
volutamente povero di variazioni;

Molti titoli sono resi con una viclenza i-
naspettata, mentre le soluzionl voeall non

possiedonc le consuete fineszze; a=- esempio



20

in Perspective subito possiamo notare

che Gabriel abbia veluto rifarsi a ce

rtil modelli classici (vedi Rolling St

ones). Particolarmente suggestiva 2

"Mother of Violence' dove Peter, con’

la moglie Jill, si ispira alle paure

di ogni giorno-e*fﬁ?i;Y.”) feroqe‘sa'

tira del ”fai-tuétd?da te'"; tra i bra

ni emerge "Home Sweet-Home", una ball

ata dolce e tracsinante che ricorda m

olto la sua'prima opera. La continua .{i

o Merano culturalmente cosa offre. cultura tesa a fini strettamente’ turistici; +

.evoluzione musicale di Gabriel lo por

ta fino ad oggi all'uscita del suo te quali pOssono essere concertl ch1u51 di musica: c1a551ca o manifestazioni tra—

"rzo album. Anche in Petéf Gabriel 3 c

oinjem 0Td 1 ©A3[®,ZU2S @ OISIP OWI

dlZlOHall tese ad unpre531onare il turlsta (vedl Festa dell Uva)

no BT 03337107 128p BII0IS BT ‘03Tow Jéd'uo@_?m _ 

ontinua 1z collaborazione con Fripp, : + La c1ttad1nanza ne rimane pero esclusa perche di questa falsa cultura, della

| | . . -é— quale non e dlrettamente partec1pe, 0o sa che farsene. La cultura popolare 83 ;

Lp che esce alla fine di agoste-con g * _ :
: cid di cui abblamo sempre avuto blsogno, 21oe quella cultura che nasce dlrettam

rande sorpresa di tutti., La copertina,

BB TT®2i=2pls Izeds 1718 1ad opuedes eis BISEIUR]
PPRIDU0CD Is OmMY ‘BOTISTIOS 2uolznpotd ens ej{ap .

9jusw ens-eT Iaad Tuéns Ta0NU a 91T 150U B 2A0NU. TP

..ente dalle e51genz& dell 1nd1v1duo all 1nterno ‘della collettlvzta. Questo si-

| 0 -~ : . ] ) :
wpiimmagine deformata di Gabriel, VUOIG} gnlflca che 1a massa deve fare cultura in pruna persona e che non ci possond es— 0

essere unc specchlio fedele della sua st

' . SQIe delle 1st1tu21on1 che si arroghlno il dlrltto di monopollzzare glz scop1
essa musica: una musica a tratti fredda .

deformata, con continue fughe, impro;vi- Culturall al solo flne COmmEIClale. A questo punto n01, e 1ntend1amo n01 come
] 3 .

;quella parte 1ntegrante della c1ttad1nanza ciod i glovanz, vogllamo dlre basta’
-BASTA A QUESTA FALSA CULTURA!
di questo disco & una_sorta di rock elettroni- : —BASTA AL MONOPOLIO TURISTICO!

‘Brefatte e liguide. C'e an Vg . -BASTA AL NON PENSARE!
lattar '-BASTA ALL'TNERZIA GIOVANILE!
—-BASTA CON L' INCOSCENZA!

. si ritorni e stasi brevissime.

L AP

Qui non esiste“piﬁ lanew wave, la musica

comisto ad atmosfrere

g

Syt e

ch eforse il tentativo difﬁﬂattarsi al tempi con due

. . ] 1)
pezzi: "I don't remember" e "Games without frontiers”,

due pezzi in perfetto stile-rock-disco. 11 beano'ché-piu_' ¥ Analizzata una determinata situazione culturale a Merano,'un gruppo di persone:

ci ricorda da vicino i gxr Genesis con la lore sonorlta g stufe di questo stato di cose ha pensato di creare delle alternative a quello

senz altro la suggestlva ‘Famlly Snapshot s mentre il brano-

che Merano c¢i ha sempre impostc e che passivamente abbiamc’ sempre sublto ed ac~

lntroduttlvo (Intruder) & di una fredezza 1ncred1blle, ll pezzo.“.- cettato. Basti vedere i giovani che si "sbattono" e si llludono di rlsolvere le

conclusivo (BIKO) che si apre con una nenia afr;cana, & una spec1e

B . : 1oro storie con mezzi che spesso e volentieri portano all esaspera210ne e alla
di canto nero rivisitatc con tanto di cornamuse in,sottpfondoﬁ“lnsmmna;f : .
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{

22
morte intellettuale oltre che fisiza (sivedano le morti per eroina).

Ci rendiamo conto che & difficile dare degli stimoli atti a scuotere 1'inerzia

sempre esistita e la consapevolezzz della necessitd di nuove strutture per i

giovani che diano modo loro di impiegare il tempo libero evitando cosi "para-

noie" quotidiane/ Le altrenative cie ora noi pensiamo di offrire alloscazzo quo-
tidiano sono due: la fondazione di una Cooperativa musicale (RED) e la riapertu-

ra di Radio ALPHA. I fini che si prefigge la RED sono: la diffusione di una cult

28
ura diversa quale pud essere l'orginizzazione di concerti, di dibattiti, la diff
usione di materiale che la nostra "isola felice'" non ha mai avuto e né potuto ve
dere.

La RED non & solo questo, vuole essereprincipalmente un momento di incontro tra
i giovani gestito in modo collettivo per chi voglia parlare ed agire non solo

in campo musicale; cooperativa RED vuol dire conoscersi, cercare di superare i
nostri falsi rapporti quotidiani, :ooperativa vuole dire cercare di stare bene
assieme. Tutto questo non ci sembrz poco e, se effettivamente tutto cid accadra,
e non & solo unasperanza, un ventc nuovo sSpirera@ su Merano: tutto questo non

ce lo auguriamo semplicemente, la _o vogliamo finalmente.

Mezzo di diffusionedel lavoro svolzo dallaRED e non solo di essa & Radio ALPHA.
Il discorso radio & diverso da quello cooperativa RED, in quanto la radio gia
esiste. Radio ALPHA era stata aper:za per dare una voce a tutti quelli che vole-

vano aprire un nuovo discorso polizico-culturale nell'ambito della Merano ven-
duta ai turisti. Naufragato questc progetto, perché il" pid delle volte la radio
€ stata CONSUMATA e non CSAKA fe_;;esta differenza ha,secondo noi, un'importan—
za fondamentale) dimostrando éffectivamente la scarsa responsabilita e 1'imma-
turitd verso uno strumento potentissimo d'informazione quale é la radio; oggi
come oggi radio ALPHA & ancora chiusa perché esistono dei problemi tecnico-or-
gandzzativi da risolvere. Una voltarisolti questi problemi Ia radio potra ria-
prire, ponendosi degli obbiettivi ben diversi da quelli precedenti. I fini pri=
mari di questa NUOVA struttura soro: un modo nuovo di proporre cultura a Merano
e 1'impostazione critica dei problemi esistenziali del meranese. Terendo a pre-
cisare che la radio non & uno strumento di gioco bensi uno strumento di lavoro
che deve svegliare le coscenze e ron intorpidirle come spesso & accaduto. Non

siamo disposti a tollerare che il lavoro portato avanti da determinate persone

Al etr ikt a1 1 - . . ~ 11 - i s Ve Y U
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Percio chi vorra collaborare alla radio dovra rendersi contc dello sforzo che
dovrad compiere soprattutto responsabilizzandosi. La radio non € un mezzo perso-
nale di sfigo, ma bensi & una SVEGLIA per tutto cid che, volutamente o no, é se
mpre rimasto sopito a Merano.

PIU' CULTURA - MENO SBALLI

La xp=E radio e la cooperativa RED non sono strutture tese¢ verso fini commercia-
li, bensi culturali e, come tutti sappiamo, per avere qualche cosa qualche cosa

bisogna dare. Per questo cooperativa e radic sono state sostituite tramite una
sottoscrizione, necessitiamo quindi di tusto 1'aiuto che ci pud arrivare da par-

te di tutte le persone che sentono il dovere e la voglia di cambiare.

perativa RED pud

A chi

Y 317
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puo' capitare di ripercorrere al contrario i propri passi e di scorgere tracce poco
chiare del nostro passaggio. certo, di qui siamo passati, inconsapevolmente o me-
no, tempo fa.

adesso il cielo si rabbuia, fa sera e ci ritiriamo in locali poco fuori dalla citta' a
chiacchierare. 1'ambientazione si fa aggressiva: scopre angoli e piazze di luce e di
buio nel locale dove stiamo bevendo. possiamo scorgere la nevrastenia febbrile dei
suol movimenti.

e tu pensi: qui sono passato e lei non c'era. ora scorgo posti che non homai visto
prima. prima pensavo che improvvisare mi facesse bene, anzi, che fosse 1'unica
cosa da fare. da allora sono passati molti fatti e molte persone. ed ora lei mi grida
che esistono altri angoli di luce, altre voci, altre lingue da scoprire. praticamente
me ne stavo tranquillo a fare un bel cazzo: si, qualche cosa cosi, ma nulla di defi—
nitivo. ora cerco pace, voglio chiacchierare e dire quattro cazzate in compagnia e
lei torna a gridare

ma Ssi..... ma si, altre vie, dopotutto dovevo immaginarmelo; nulla e' mai rimasto
immutato, tutto ha subito colpi e modifiche. il viaggio potrebbe iniziare, ma non in
questo posto, np/hblO3-

dovrei in pratica morirne, di questa idea. si, morirne. dopo potrei cominciare a
correre lontano o da qualche altra parte. ma dovrei morirne. con qualcuno dovrei
parlarne, non esiste altrimenti. dentro mi si muovono formazioni di pensieri catti-
vi e decisamente fastidiosi, devo fare spazio. devo coalizzarmi con qualcuno. qualc
un'altro, un'altra aria, un'altro spirito, un'altra idea: un numero nuovo. l'ambien-
tazione richiede: molti mezzi espressivi, piu' voci, discorsi che non siano monolo-
ghi: unita' di persone. devo coalizzarmi con qualcuno. devo anche operare una di-
visione del discorso: 1'ambientazione non e' un'unita' statica. se una mi grida die-
tro, io ho la mia che parla per me. esiste realmente un angolo di luce dal quale tut-
to di me risponde: in sostanza, la mia persona obbedisce ad uno schema che io stes
so ho contribuito a creare e che guida le mie scelte. un angolo di luce che e' 1'am-
bientazione: la mia.

la ricerca del codice universale, ecco cos'e',. non posso basarmi sulla lingua che
conosco, i termini universali dei discorsi sono accatastati da un'altra parte, in un
altro angolo, presso un'altra ambientazione. ovvero la discesa nel minuto, nel pic-
colissimo; il seguire la linea curva che da sopra porta a sotto; che il cerchio fini-
sce, congiunge. cio' che e' piccolo e' anche immensamente grande. progressivamen-
te troviamo sempre piu' silemzio; le cose si assopiscono, tacciono, si vestono me-
glio, sono piu' gradevoli alla vista e soprattutto diventano essenziali. 1'orizzonte
si fa piu' stretto, la luce piu' concentrata e le idee trovano nuovi terreni espressi-
vi.-cio' che e' I'estetica diventa fattore essenziale, macchina per condurre il re-
sipiro dell'uomo nelle stanze del significato.

un muro bianco, perfettamente liscio dove si tracciano da se' 10 rugbc delle intenzio-
ni, dove gli spazi si equilibrano senza arroganze: ancora amblemazwnc.

dal millenovecento siamo al cospetto del moderno, una intenzione che si accentua se-
mpre di piu', che oggi traccia solamente righe d1r1.1{e o curve a seconda dell'ldea
MODERNISMO come struitura portante dei concetti contemporanei che da esso trag-
gono origine che ad essc conferiscono continuita'’ : ‘
|'espressione artistica moderna abita solo in luoghi perfettamente circoscritti; non
e' un'estraniarsi fine a se stesso, ma un volersi tirare fuori dalla misc h ia per meg
lio analizzare i nuovi sensi, le nuove vie; approfondire meglio la via dell'espressio
ne al di fuori della facile confusione: la preservazione in cilindri di cristallo.

la idee devono vivere, devono continuare la loro strada: a maggior ragione le 1deg
buone devono vivere a lungo, devono prendere le distanze ““n decisione da tutto il

resto per meglio concentrare il loro lavoro, per trarre piu! profitto dalle loro istan-

ze.

esistono stazioni avanzate, isolate datutto, 7

ortemente organizzati, vivono ora quello che vivremo domani, scrivono ora quellc

che leggeremo domani e lanciano messaggi in codice di difficile interpretazione, non
1

ancora massificati, che alcuni si stanno sforzando di interpretare. noi ora Vi raccon

in questo senso: questi accampamenti,

amo quel poco che siame riusciti a cogliere e vi mettiamo al corrente che ci occor-
rono fondi per impiantare una di queste stazioni: non possiamo farne a meno, e piu
forte di noi. : : hcgieh
MODERNISMO 1980 tempo nucleare vie infinite codici nuovi
1al r 11 4 = -~ 1F3~ ~ del
I'improvvisazione appartiene alla configurazione del nulla, del de-codificate, del
uti.

leF’]C] diale, di cariche personali ed intime prive di codici specifici e ricono sci
cio' che non e' compresc viene lasciato marcire negli ang : sg]o attraversc la sto-
ria verra' raccolto quel che rimane, in questi campi avanzati pieni di Scheke.m am-
muffiti e di echi eterni fatti di suoni.

urbanoide non ha mai vacillato: ha sempre lavorate in questo ambiente scarnc ed os-
curo, stretto come tanti in una valle piena.di radic a tuttc volume.

| MA CHg
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stazioni avanzate

%

Sono sepolti per sempre i tempi dell'impegno politico, il
desiderio di fare la rivoluzione con il .....contrabbasso:
ora gli AREA esordiscono liberi di Stratos e Tofani con
uesto TIC&TAC, un disco piacevole, eseguito con molta pro
fessionalita', come del resto i Nostri ci avevano abituato
da sempre, eseguito anche con molto coraggio. Molto coragg
io perche' AREA ha abbandonato totalmente il discorso che
lo contraddistingueva fino a MALEDETTI (1978: gli dei..oq.
non possedeva piu' la forza e soprattutto 1a convinzione 4
€l lavori precedenti) per addentrarsi nella Via Principale |
del Jazz autodefinendosi lavoratori del jazz, semplici con
tinuatori di un discorso che fin dall'inizio era jazZe.e....
Compiacimento. TIC&TAC=ottimo Jazz senza sbavature e convin
zioné. Larry Nocella, Guido Guidoboni e Luciano Biasutti ch

AREA TIC&TAC ascolta

1

€ collaborano con 1'AREA in quésto lavoro non bastano a con [
vincere l'ascoltatore piu' smaliziato ed attento; tutto sa
di deja=vu, di scontato, di superfluo. Si obbiettera', gius
tamente che ci si eévolve, ma a noi francamente questa non |
sémbra affatto una evoluzione poiche’ il zruppo ci aveva a
bituati a ben altro, valga Caution per tutti, che a questo
cliche' anonimo e blando che "sa di jazz"., Certamente AREA
dimostra a se stessa e a tutti di essere la migliore forma
zione italiana di progressiva, ma non ce ne era proprio bi
S0gno; dimostra apertamente stanchezza e che i motori emoz
ionali erano Stratos e Giampaolo Tofani e che la loro scom
parsa ha definitivamente mutato 1a collocazione di questa
che era-una delle stazioni piu' avanzate della musica eureo
pPea contemporanea etc. etc., I brani che compongone l'album
sono tutti improntati su Jazz accademico ed easy € che solo
certi respiri quasi impercettibili bPermettono di riconosce

re il vecchio "international popular group" anni settanta.

Segnaliamo A.S.A. e LECTRIG IAG e SIBAROTEGA e LA TORRR D
ELL'ALCHIMISTA. Tavolazzi show-man! :

PERE UBU THE ART OF WALKING rough trade

Il quarto (4) tentativo di Re Ubu di visualizzare la musica,
Ancora un tentativo dji farne coomento a "cose che succedono"
inserendola finalmente in un contesto decisamente decadente.
Cabaret! Parto difficoltoso questa arte di camminare, dure
essere coerenti, difficilesmettere di colpo di distruggere
per fare CANZONI gioviali. Una musica che scorre sommessa
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le glacialita' ULTRAVOX (!?) e infine IN SIOW TIME un brano
semplicemente stupendo che porta in se' la grande lezi one di
Robert Fripp e del Re Cremisi filtrata da un Hammill assonna-
to e nello stesso tempo lirico. Hammill suona tutto, almeno
stando alle note di copertina (completamente nera con elegante
grafia manuale bianca, ma senza ricercatezza); in ogni modo
sono con lui David Jackson, gia' con lui nei Van Der Graf Ge-
nerator, ai saxes e flauto, David Ferguson a2l synths e alla
batteria, David Lord-mixing engineer. Un disco da non perdere
per chi prende luce sugli occhi e sulle mani, per chi ha il
respiro affannoso, un male terribile sul collo € si mangia le
unghie,

BARRE FHILLIPS THRLE DAY MOON ecm

Un disco semplicemente incredibile, bellissimo, dolce, freddo
¢ profondo, suonato da grandi musicisti che hanno visto certa-
menteé qualche cosa. Siamo a circa ottocento chilometri a nord
del polo magnetico, tra tempeste di neve e cieli trasparenti.
Questa stazione sta lavorando sodo, nel silenzio piu' totale.
Quattro persone: Barre Phillips al contrabbasso/Terje Rypdal
alla chitarra elettrica-chitarra elettrica sintetizzata e or=-
gano/Dieter Feichtner al sintetizzatore/Trilok Gurtu alle ta-
bla e percussioni; una formazione inusitata, un amalgama di
strumenti che portano messassi incomprensibili eppure incredi-
bilmente affascinanti. Jui non si tratta certo di jazz anche
S€ siamo decisamente a casa sua, la musica qui non porta nome:
e' semplicemente, Non esiste arroganza, i suoni sono bassissi-
mi, educati e precisi: il silenzio e respiro, poche note in-
sieme formano un concetto irremovibile, ma temporaneo, lo spa-
zio di un secondo. Gli orizzonti che si allargano ad una for-
mazioné di queésto generc sono indubtiamente moltissimi e gue-
sti quattro musicisti ne sono convinti anche se danno a questo
lavoro un tono di e¢sperimento, quasi distaccato, di incuranza,
A=I=-A apre la faccia 1 con un sinth ghiacciato e un basso ap-
pannato, titubante, ma continuo: un'atmosfera tra il naturale
€ l'artificiale--un equilibrio felicissimo. - LA FOLLE €' un
brano intimistico al massimo, spezzato e triste con una follia
di fondo, appunto. Ms. P. tace, sospeso. La seconda facciata
si apre con BRD (Bundes Republik Deutschland) un »rano con una
linca di basso continua e un Zypdal che ricama trame ora legge=
re ora cattive e un Gurtu che sottolinea il tutto girando att-
orno al tempo base di Phillips; il brano termina in rallenta-
meénto..... INGUL-RUZ sono accordi di basso indulgenti, rumori
metallici di Gurtu e tappeto discontinuo di tenui suoni sinth.
S«Ce&W. €' il brano di chiusura con Rypdal in evidenza su sca-
le indiane, gran apertura ritmica di basso e tabla, finale in
sfumando. Il disco migliore della mia collezione.
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TALKING HEADS REMAIN IN LIGHT sire

Teste parlanti, dopo un anno ancora qui con REMAIN IN LIGHT-

resta nella luce. Strana copertina. Del resto perfettamente

nello stile urbano delle altre, sempre conseguenti nella lo-
ro evoluzione e diverse come la musica. Aerei Rossi con Stel-
le Verdi, facce nascoste da maschere computerizzate, sempre
gvanti, pin' in la‘'.

Aggressivo da subito fa sentire subito 1la presenza sempre piu'
incalzante, € stavolta un po' rompicoglioni di Brian Eno.

Come al solito ci sono pezzi che ad un primo ascolto colpis=-
cono, e altri piu' duri alla comprensione, ma che eol passare
degli ascolti si ameranno di piu’'.

Tutto il disco e' pervaso da un saporestrano, meno metallico
di Fear, ma piu' tirato, molte atmosfere occhieggiantial fun-
ky e a Frasi Nere. Si nota sutito la presenza esagerata pero'
di Eno in arrangiamenti, cori etc.., tanto che compare in un
paio di pezzi come co-zutore., David Byene €' sempre nella sua
parte primaria ed indispcnsabile come compositore e performer,
Canto disperato e dialogante pero’ questa disperazione vuole
ormai un pubblico un po' piu' grande, forse.

In ogni caso, in guesto panorama offerto 2i divoratori di no,
new, oh yeah wave, guesto Remain in Light €' sicurarente al

di sopra dells media.

ROCHENROLL CIULERS DAGLI AL LAVANDINO MA CEE STRONZATE
45 giri razzola records

Se a Merano nevica sono finiti. Primo 45 girli per questo z.
vane gruppo meranese che suona il rocchenrolle. La formezione
vanta la presenza di 39 fiatisti, si presenta con gquesta in=-
cisione con due pezzi di sapore sixties che puzza di B'52 da
qui a Marlengo, suonati con una demenzialita' che farebbe
paura anche a Corrado (attento a non cadere dalla finestra!).
Durante i loro live=-act gridano slogans anti-scouts e sosten=-
gono apertamente la candidatura di un sindaco di lingua tedes-
ca sottolineandd il tutto con chitarrond scordati e acidulini,
Si narra che dietro di loro (ma sono voci, le solite voci) ci
sia la presenza occulta dei Decadens neo=-promoters. La prima
facciata si apre con DAGLI AL LAVANDINO, un brano che sa di
shampoo e capelli nello scarico con voci acquatiche e schiumo-
se. Non si lavano mai i pi-di e nei concerti sonoc usi gettare
alle loro fans urlenti i loro "calzetti", si dice che alla bo
rsa nera delle groupies un "calzetto" abbia assunte il valore
di almeno 6 pacchetti di MS. La side two MA CHE STRONZATE ci
riporta nel cesso a fare delle cosette BIBDEtichG conces oot ol
S¢ volete trovarli andate sulle passeggiate gopo la mezzanotte
€ tutti quelli che vedrete saranno i fantastici, afrodisiaci,
Puzzutissimi ROCHENROLYL CIULZRS!!!




k&>
piedi di piombo

mercurio che sale la febbre

che mai vorra' da me
nervi d'acciaio

memoria di ferro battuto
che cosa vuoi da me

se non e' oro ogni cosa che luce
mi puoi andare bene anche tu

ma del silenzio €' l'oro che voglio
e' 1'oro e niente di piu’

odTr pJdT

cuore di pietra _
mutande di latta brunita

7o (U iINELJENZAD
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ma cosa vuol da me

testa di legno

elmetto di ghisa attenti
3 ma cosa vuoi da me
INPyYT

ape regina €' 1l'oro

et '1'¢gro che colsa da

ma se il mattino 1o

che allora lo tenga
faccia di bronzo

e lingua d'argento attento
che mai vorra' da me

piedi di piombOaese

b
-

PHOOEY! alias red way

Abbiamo gia® visto troppi mu

ri cosi® da vicino,mentre ma

ni ostili ci frugavano le tasche

e la mente!

Bar sema riscaldamento e tr
oppa birra hanno riempito le
nostre serate ,troppo stanch

i per pensare lasciati ammuf
fire sulle panchine!

Vglio di piu’da questa citta ",
voglio sentirmi vivo,vbglio ¢

he ve ne andiate voi ,il mio b
isogno e di restare non di f
uggire,

RED vuole raccoglier e chi vuole
e sente il bisogno di essere vivo
qui e ora.Ci sono gia  troppi ca
daveri che passeggiamo convinti
di essere qui presenti.

++..2 musica e”’1'interesse principale,e lo spazi@ per
cose diverse,grafica,audiovisivi,teatro,stronzatec..
»seVOglia,tntissima voglia di uscire dalle mura del pro
v1n01fllsmo;confrontarsi € collaborare con altre realta®
che si muovono nella nastra direziane,costruire un movi
mento di attivita‘culturali deciso e decisiva,abituarci
2ll'attivita 'senza menarsela ancorae.s 3

_ intanto non abbiamo anc
ora un pasto,dato che qui da
noi si favorisce lo sviluppo
b della cultura(senza distinzi
Dﬂi?)oco

ee.sun altro inverno steso da
vanti,un'altra dura prova da
Superare;siete coperti bene?

L ]

il signor sindaco potrebbe

| darci una mano? Frrranz siamo

r tutti ai tuwoi piedi, siamo qui
per tel 1!

' qualcuno se ne e‘andato sen za
Pagare il conto, ma noi non ce
@ Lo dimentichiamo e la troveremo

#| prima o poi; vorremmo parlare
.eon. Iuti.ee.

1o avete gia‘capito: siamo un=
massa di idioti.,..

buonanotte 2

oY
i)

buongiorno &°
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